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Nel R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 193, concernente l'ordina-
monto dei servizi preposti alla edilizia popolarc ed economica ed
altrÏ provvedimenti in materia, pubblicato nella Gazzetta (1fficiale
n. 37 del 15 febbraio 1926, all'art. 46, dove si dice: « Regio decreto-

legge 30 novembre 1919, n. 2318, o quando, decorsi, ecc. », devc leg-
gersi: « Regio decreto-legge 30 novembre 1919, n. '2318, quando, de-
corsi, ecc. ».
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicaziono 491.

LEGGE 4 febbraio 1926, n. 237.
Istituzione del Podesta o della Consulta municipale nei Co.

muni con -popolazione non eccedente i 5000 abitanti.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo smukionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Nei Comuni la cui popolazione non eccede i 5000 abitanti,
pond'o le risultanze delPultimo censimento, PAmministra-
zione è aindata ad un Podesta, assistito, ooe il Prefetto lo
ritenga possibile, da una Consulta municipade.

Art. 2.

Il PodestA è nominato con decreto Reale.
$nin in carica cinque anni e può essere sempre cönfer-

inato.
Il Pitfetto può trasferire il Podestà da un Comune alPal-

Sq.g della ProvinciA ep opo1¾e al Mliaistero delPintemulo
laavoca. che è disposta con decreto Reale.
Contro il provvedimento di revoca non è ammessö alcun

gravtime nè amministrativo, nò giudiziario.

Art. 3.

La Consulta municipale si compone di cittadini che non
si trovino in alcuna delle condizioni di ineleggibilità e d'iil-
conipatibilità previste dugli articoli 25 e 20 della legge co-

munale e proyinciale.
Art. 4.

I consultori municipali, il cui nainero, determinato pol'
ciascun Comune dal Prefetto, non può esseit inferiore a sei,
sono nominati con decreto prefettizio, per un terzo diretta-

mente, e per due terzi, su designazione degli Enti economici.
dei sifiducati e delle associazioni locall.
"Il Prefetto determina altreal, gli Enti economici, i sinda-
citi e le associazioni locali, ni unli compete la designazio-
ne, ed il numero dei rapnresentanti a ciascuno assegnati.
Gli.tEutisqcpnolpici, i sindacati e le. assorinzioni locali de

m*gt@fåtì&ftalhipui ogni i¾ypresentante assegnato.

Art. 5.

Il Podestà esercita le funzioni che la legge comunale 6

provinciale conferistee al sindaco, alla Giunta ed al Const-
glio contunale·
La Consulta municipale. ha attribuzioni merainente con-

sultive; essa dà parere eu tutte 10 materie che il Podestà
crede di sottoporle.
Il parere della Consulta municipale è obbligatorio in me-

rito alle deliberazioni del Podestà concernenti Fapprovazio•
ne del bilancio, gli impegni attiyi e passivi vincolanti il bia
lancio per oltre cinque anni, la contrattazione dei prestiti,
la imposizione dei tributi, l'alienazione di beni patrimonia-
li, la assunzione diretta di pubblici servizi.
Quando, in questi casi, il parere della Consulta munici-

pale sia contrario alle proposte del Podestà, questi dovrà
farne constare nel verbale delle relative deliberazioni.

Art. 6.

Sono applicabili al Podestà le norme di ineleggibilità ed
incompatibilitA stabilite dalla legge comunale e provinciale
per il sindaco.

Art. 7.

Il Podestà può delegare a ciascun cönsultore municipale
speciali incarichi nell'amministrazione del Comune.

Art. 8.

Nei Cõmuni di popolazione eccedente queNa indicata dal-
Part. 1, Pamministrazione può essere affidata, in conformità
delle norme stabilite dalla presente legge, a un Podestà,
quando i rispettivi Consigli comunali siano stati sciolti due
volte nel periodo di due anni.
Il provvedimento previsto dall presente articolo è adot-

tato con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'ia-

torno, udito il Consiglio del Ministri.

Art. 9.

Per essere nominatö Podestà occorre :

a) essere maggiore di età;
b) essere cittadino italiano;
c) non aver subìto condanne per i titoli indicati nelPar-

ticolo 25 della legge comunale e provinciale, nonchè per de-
titti contro la sicurezza dello Stato (titolo I del Codice pea
nale) ;

d) avec conseguito, almeno, il diploma di maturità clas-
sica o scientifica o di abilitazione tecnica o magistrale, ov-
vero titoli di studio, dei quali sia riconosciuta dal provvedi-
tore agli studi Pequipollenza.
Il titolo di eni ailla lettera d) non è necessario:
1° per coloro che abbiano partecipato alla guerra 1915-

1918 col grado di uilleiale o sottuffleiale presso truppe in
zona di operazione; .

26 per coloro che abbiano ricoperta, per non menö di
un anno, con capacità e competenza amministrativa, IPuf-
ficio di sindaco o di commissario Regio o prefettizio o di se-

gretario comunale.

Art. 10.

Due o più Comuni finitimi, che, complessivamente, non
superino i 5000 abitanti, possono, con decreto Reale, essere
affidati all'muministrazione di un solo Podestò.

Art. 11.

Il Podestà e i consultori municipali, prima di entrare in
funzione, prestano, dinanzi al Prefetto, il giuramento di
cui all'art..100 della legge comunale e provinciale.
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Art. 12. Articolo unico.

L'uincio di Podestà e di consultore municipale è gratuito.
In casi assolutamente eccezionali, e compatibilmente con

le coildizioni finanziarie delPEnte, il Prefetto può assegnare
al Podestà una indennità di carica, che grava sul_billancio
del Comune o dei Comuni di. cui egli ha Pamministrazione.

Art. 18.

Sono sottopöste all'approvazione della Giunta provinciale
ammjnistrativa le deliberazioni del Podestà che riguardano
lo materle indicate nelPart. 217 della legge comunale e pro·
vinciale (testo unico approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148) e quelle relative alla cancellazione d'iscrizioni
ipotecarie, a svincoli di cauzione ed a ritiro di capitali.
Tutte le altre deliberazioni del Podestà sono sottoposte

alPapprovazione del Prefetto.

E' convertito in legge il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1522,
contenente modificazioni alle norme per Pammissione al cono
corso di uditore giudiziario, coli la sostituzione all 2· c al 8•
comma dell'art. 1 dei seguenti:
« Il limite massimo per Pammissione degli ei-combattenti,

siano o non invalidi di guerra, è di 40 anni.
« E' sospesa, fino a tutto il 1926, l'applicazione dell'ultle

mo capoverso delPart. 104 dell R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2786 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di osser.-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 14.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Alle deliberazioni del Podestà, che per la legge comunale
e provinciale sarebberd di competenza della Giunta ö del
Consiglio comunale, è applicabile il disposto delPart. 128
della legge stessa.

Art. 15.

I

Numero di pubblicazione 493.

REGIO DEORETO 31 dicembre 1925, n. 2523.
Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di Ca•

tania a percepire diritti sugli atti e certificati da essa rilasciatl.

Il Governo del Re è autorizzato a stabilire ta data in eni
verranno a cessare le amministrazioni ordinarie e straordi-
narie dei Comuni indicati nell'art. 1 della presente legge,
per far luogo all'inizio delle funzioni del Podestà e delle
Consulte municipali.

Art. 16.

Il Governo del Re è autorizzato altrest a pubblicate un

nuovo testo unico della legge comunalle e provinciale, modi-
fleando le disposizioni di questa per metterla in armonia
coi principt infoematori della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
aid inserta nella racco:lta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

.Visto, il Guardasigißt: Rocco.

Numero di pubblicazione 492.

LEGGE 14 febbraio 1926, n. 238.

Conversione in legge del R. decreto 30 agosto 1925, n. 1522,
contenente modificazioni alle norme per l'ammissione al con-

corso di uditore giudiziario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONii

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50, lettere a) e b), e 51 del R. decreto-

legge 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere

di commercio e industria del Regno nonchè il relativo re-
golamento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la deliberazione 20 ottobre. 1925 del Commissario goa

vernativo della Camera di commercio di Ca.tania;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Statd

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Catania è autö-

rizzata a percepire dei diritti sugli atti e certificati da .ease
rilasciati e sulle iscrizioni nei ruoli comerali, in confor;mità
della seguente tarifa :

a) per le còpfe di deliberazioni e di altri atti della Ca-
mera o di documenti depositati nei suoi uffici per ogni fé
glio di due facciate, L. 6;

b) per ogni certificato sia in carta da bollo che in carta

libem, diritto fisso, L. 5.;
c) se la redazione eccede una facciata, per ogni facciata

di eccedenza, L. 2;
d) per ogni legalizzazione di firma, L. 2;
e) per la visione di un atto della Camera, compresa la

ricerca (escluso il registro delle ditte), L. 2;
f) per certificato di esame subito da chi aspira alla me-

diazione commerciale, L. 10;
g) per i bartificati di idoneità ad esercitare de funzioni

di spedizioniere doganale ed altre funzioni pubbliche, L. 10.;
4) per la richiesta di accertamento di un uso mercantile

non ancora dichiarato dalla Camera di commercio e non

ancora compreso nella raccolta ufficiale, L. 10;
.i) per una dichinrnzione di esistenza di un uso mercad.

tile già accertata, L. 5;
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i) per ricognizione di firma degli agenti di cambio per
titoli:

fino a L. 1000, L. 5; fino. a L. 10,000, L. 10 ; fino a
L. 100,000, L. 20 ;

. m) per la iscrizione nei ruoli di agente di cambio e d.i

mediatore, L. 50.;
n) per la iscrizione nei ruoli di curatori di fnimmento,

stivatori e þeamtori pubblici, Ig. 40 ;
o) per la iscrlzione nel ruoli di periti commerciali e in-

dustriali, L. 25.
2rt. 2.

Sono escluai dalPobbligo di pagare i diritti camerali i
certificati per uso elettorale e per moderazione di tassa, e

le informazioni su ditte.

Art. 8.

I diritti di cui sopra saranno riscossi in base alle norme
contenufe nalPunito regolamento, visto e sottoreritto, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 4.

E', abrogato il R. decreto 20 agosto 1923, n. 19TY, con-
cernente Papplicazione dei diritti sugli atti e certifleati ri-
Insciati dalla Camera predettà.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta °ufficiale deUe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mµtdando a chiunque spetti di
bsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti. addi 8 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 26, loglio 35 - F£mr. ,

Itegolamento per la riscossione del diritti sugli atti
rilasciati dalla Camera di commercio e industria di Catania.

Art. 1.

Hanno carattere di atti alliciali della Camera di com-
-mercio di Catania quelli che emanano direttamente dalla
presidenza e sono firmati dal presidente e dal segretario
capo o da chi ne fa rispettivamente le veci e sono muniti
del bollo di niReio.
Le copie e gli estatti degli atti della Camera, dei docu-

menti onde sono corredati ed'in genere delle carte che sono
depositate in archivio vengono autentien,te dal segretario
capo oSol sostituto e vistati dal presidente o da chi ne fa

le reci.
Art. 2.

La Camera, oltre che a rilasciare atti in base a quanto
risulta dal suoi regiWi e dal proprio archivio, può anche

emetterne, e sempre in relazione ai propri scopi, in base

a quanto risulta da sua conoscenza e da informazioni as-

sunte, fnêendo però in questo caso rilevare la circostanza.

Art. 3.

L diritti di segreteria sono percepiti per tutti gli atti ri-
lasciati e per tutte le operazioni eseguite come dalla elen

cazione della annessa tarifa.

Art. 4.

Le domande per il rilascio dei certificati, estratti e copie
di atti di ullicio devono essere presentate per iscritto alla
segreterla della Camera.
Alle istanze sarà dato corso per ordine di presentazione

ed i certificati riguardanti documenti di uilicio, salva is ne-
cessità di ricerche speciali, saranno ridasciati possibilmente
entro il termine di tre giorni dalla ricliesta.

Art. 5.

Al momento della pröduzione de1Patto di richiesta gli in-
teressati dovranno pagare alla Oaanera, e salve sempre le
esenzioni previste dalle leggi speciali, i diritti fissi segnati
dailla tarifa annessa al decreto.
11 versamento degli importi dèl diritti applicati sarà com-

provato dalPapplicazione di corrispondenti marche camerali
che saranno annullste dal bollo di nificio.

Art. 6.

Le mãrche camerali sono stampate a cura deMa Camera

e consegnate al cassiere camerale, a carico del quwle è-posto
Pammontare del valore delle marche stesse, mediante ver-

bale di consegna da sottoscriversi dal presidente e dal se-

gretarlo capo della Camera e dal cassiere. Copia della fat-

tura sarà allegata al verbale della consegna.
Il prelevaanento delle marche sarà fatto mediante appo-

siti mandati firmati dal presidente e registrati dalla Ingio-
neria e volta per volta sarà fatto il versamento delPimporto
al cassiere.

Art. 7.

Non sono soggetti a diritti qualsiasi gli atti rilanteisti ad
Enti pubblici per uso proprio; spetterà però alla Camera

il rimborso delle eventuali spese incontmte.

Art. 8.

Non si darà visione nè copia sia dei comunicati göverna-
tivi sia degli atti e deliberazioni'riguardanti il patrimonio
od inerenti alPinteresse esetusivo della Caritera, a meno che
non venga fatta richiesta dalPanterità amministrativa d

giudiziaria e non ne sia dato speciale ordine dal presidente
della Camera o da chi per esso.

Vistö, d'ordine di S. M. il Re:

il Ministro per l'economia nazionale :

BELLUEZO,

Numero di pubblicazione 494.

REGIO DEORETO 24 gennaio 1926, n. 234.

Trasferimento della sede municipale di Sambuca Pistoiese
(Firenze) dalla frazione Pavana a quella di Taviano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZJONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Veduta l'istanza cou cui il sindaco di Sambuca Pistoiese,

in esecuzione della deliberazione 28 gennaio 1924 del Con-

siglio comunale, chiede l'autorizzazione al trasferimento
della sede municipale dalla frazione Pavana a quella di

Taviano;
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Veduto 11 parere fa#orevolè espresso dal Consiglio pro-
Vinciale-di Firenze in adunanza del 10 agosto 1925;
IJdito il pprere del Consiglio di Stato le cui considera-

zioni si intendono nel presente decreto riportate_;
Veduti LUlegge comunale e provinciale, il relativo rego-

Ìamento ed ,il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decutato e decretiamo :

Il comune di Sambuca. Pistoiese è autorizzato a trasfe-
Tire lar sede municipalle dalfa frazione Pavana a quella di
S'avlano.

- Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigiilo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

docteti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osser'vare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1920.
.

Gli uffici sono in disordine, i servizi pubblici e in particolar
modo quelli attinenti all'igiene e alla viabilità, in abbandono ;
critica la situaziono finanziaria del Comune ; il gettito dei tri-
buti locali inadeguato alle esigenze dell'Ente ; gli amministra-
tori inerti di fronte ai più gravi problemi municipali; il Consi-
glio si riunisco rare volte.

Tale stato di cose, pel disagio che no deriva alla popola-
zione, ha determinato contro la rappresentanza municipale un

movimento di decisa ostilità, in vista del quale il Prefetto, ad
evitare e prevenire minacciati perturbamenti, ha dovuto affidare
la provvisoria gestione del Comune ad un suo Commissario.

Ma poichè le cennate anormali condizioni dello spirito pub-
blico non accennano a migliorare, sì da consentire il regolare
funziona.mento dell'Amministrazione, mentre d'altro canto, a

porre riparo al disordine della civica azienda, non possono ri-
tenersi adeguati i mezzi connessi agli ordinari poteri di vigi-
lanza e di tutela, appare indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale con la conseguente conversione in Regio del
Commissario prefettizio ed a ciò provvede lo schema di decreto
cho ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato aMa Corte dei conti, addi 16 febbraio 1926.
'Alti del Governo, registro 245, foglio 164. - CooP.

Numero di pubblicazione 495.

REGIO DEORETO 31 dicembre 1925, n. 2530.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del llegio

liceo.ginnasio M. Foscarini, in Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923.

n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo i

N. 2530. R. decreto 31 dicembre 1925, col qualle, sulla pro-
posto del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta

Art. 1.

in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnazio
M. Foscarini, in Venezia, e ne è approvato lo statuto.

,

Il Consiglio comunale di Arluno, in provincia di 11ilanö,
e sciolto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
IleQisgrato alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1926. ATí• 2•

Il signör Luigi Stacco è nominatö Cómmissario straordi-
Numero di pubblicazione 496. nario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune

REGIO DECRETO 29 ottobre 1925, n. 2531. fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-

Contributo scolastico del comune di Busalla, mini di legge.

N. 2õ31. R. decreto 29 ottobre 1925, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scollnetico che il comune di Busalla della. provincia di

Genova deve annualmente versare alla Regia tesoreria

dello Stato in applicazione dell'art. 17 dello legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, viene fissato in L. 31,704.44 a decor-

rere dan 1· gennaio 1925.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1926.

RELAZIONI e REG1 DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Arluno (Milano), di
Erchie (Lecce) e di Arnasco (Genova).

. . . . . Pag. 809

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affat'i dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 31 gen-
naio 1926, sul decreto che scioglio il Consiglio comunale
di Arluno, in provincia di Milano.

MAESTA',
L'Amministrazione comunale di Arluno, come ò stato accer-

tato di tuna recente inchiesta, le cui risultanze, a seguito della

fattane contestazione, non sono state csaurientemente giustifi-
cate, ha, con azione defleiente ed irregolarc, gravemento disor-
ganizzato la civica azienda.

Art. 3.

11 predetto Cömkiegario söno cönferiti i poteri del Cöaia
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

até a Roma, addì 81 gennaiö 1926.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
adfari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 29 no-

vembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comua

nale di Erchie, in provincia di Lecce.

MAESTA',
Como à stato accertato da una recenèe inchiesta, l'Ammi-

nistrazione comunale di Erchie, ha, da tempo, svolta azione irre-
golare, ispirata a criteri partigiani, che ha gravemente disorga-
nizzato la civica azienda, compromettendone gli interessi.

Incerta e la situazione finanziaria del Comune non essendo
i conguntivi, dal 1913 al 1924, ancora completi per insufficienza
di documentazione ; in abbandono i servizi di polizia urbana e
di pubblica illuminazione ; in deplorevole disordine gli uffici cui
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& addetto un personale irregölarmente assimto e mantenuto in
servizio in via provvisorta.

Gravi irregolarita imputabili anche al sindaco ed alla Giun-
ta, si sono riscontrate nella esazione dei diritti di peso e misura
pubblica.

Tale situazione, aggravata dall'atteggmento fazioso assuntodal sindaco e da. suol .consanguinei, che mdebitamente si ingeri-
scono nell'amministrazione del Comune, fomentando dissidi nella
popolazione ed acueado le animosità ed i contrasti fra i partiti,
ha determinato nell'ambiente locale un profondo fermento che
ha già da,to luogo ad inäidenti e fa temere più gravi perburbar
menti.

.
Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltrechè la necessità

di provvedere, con adeguati mezzi, alla sistemazione delyEnte,
rendono, pertanto, maispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale e la con nomina di un Regio commissario, ed
a ciò provvede lo e ma di deäreto che ho Ponore di sottoporre
all'Angusta firma de a Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTA DELM NAEIONE

RE D'ITALIA

Sn11a proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato
per gli affari de1Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co·

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R., decreto 30 dicembre 1923,
p. 2839;
Abbiamo decretsbõ e decretlainiõ:

Art. 17
Il Consiglio comunalé di Erchie, in prövincia di Lecce,

à sciolto.

Il signör cav. Ostilliö Bañaele è nöminnW Caminimana·1o
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto
Comune tino alPinsediameäto del nuovo Consiglio comunate
ai termini di legge.

Art. 8.

11 predetto Onmoimmiö sono cönferiti i pateri del Ø¾
siglio comunale.
Il Nogro Ministro predetto è incaricato della esecusione

del presente decretö.

Dato a Roma, addì 29 novemime 1925. -

VITTORIO EMANUELE.
FmmmNI.

Belazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinternq, a Si M. il Re, in udienza, dell'8 ott&
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Arnasco, in provincia di .Genova.

MABSTA',
I/Amministrazione comunale di Arnasco, sorta dalle elezioni

'dell'ottobre 1920, ha svolto azione irregolare e faziosa, la quale,
mentre ha disorganizzato gli uffici e i servizi pubblici, ha, d'altro
canto, determingto nell'ambiente locale, acuendo le animosità
e i cöritrasti fra i yrtiti, un profondo fermento che ha già dato
Inogo a; pubbliche manifestazioni.

Riúscito infruttuoso ogni tentativo esperito dalfautorità po-
litica locale per conciliare le parti in contesa, il Prefetto, in
vista della tensione degli animi, che minacciava di dar luogo a

pia gravi perturbamenti, ha dovuto sospendere la rappresentanza
elettivá; e afildare ad un suo Commissario la provvisoria gestione
del' Commie.

In tale situazione, poichè le persistenti anormali condizioni
dello spirito pubblico, non consentono la reintegrazione in carica
dell'attuale rappresentanza, municipale, ed occorrendo, d'altro
canto, munire Pamministratore straordinario di più ampi poteri
che gli consentano di provvedere, con adeguati mezzi, alla rior-
ganizzazione della civica azienda, si rende indispensabile lo scio-
glimento del Consiglio comunale con la conseguente conversione
m Regio del Commissario prefettizio.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot.
toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO & PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari de1Finterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cd-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con h. decreto 30 dicembre 1023,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio cömunale di Arnasco, in prövincia di Gen va,
è sciolto.

Art. 2.

Il signär cav. avv. Stefano Tomatia è nöminato Commia-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.

Art. 8.

Al predetto Gömmissariõ sönö cönferiti i poteri del Øõ¤-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Datö a San Rossorey addì 8 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1925.
Attivazione del nuovo catasto nelPUilicio distrettuale delle

imposto dirette di Cento, in provincio di Perrara.

IL MINISTRO PER LE FINANZA

Vedute le leggi 1° maty 188G, n. 3682, e 21 genpaåö 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catanto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette 18ggi,

approvato con il R. decreto. 26 gennnio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione

del nuovo catneto e per la esecuzione delle Telative volture
catastali;
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catashd;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 28 ottobre 1919, nu-

mero 2089, che permette di attivare per distretto di agen-
sia tale conservazione nelle Provincie nelle quali le tarife
sono già definitive;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovö catasto nelPUfEcio distrettuale delle imposte dirette
di Cento, della provincia di Iferrara;
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Decreta: IL PREFETTO

Ilattivazione del nuovo catasto, formato in esecuziõne
delle leggi 1* marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° febbraio 1926, per l'Ufficio di-
a1x•ettuale delle imposte dirette di Cento, e do tale dulta
cesserà per il detto Ufficio la conservazione del catasto pree-
sistente.

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di
fina se quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gac-

setta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 30 dicembre 1925.

DELLA PROVINOIA DI CHIETI

Veduto il R. decreto 5 novembre 1925, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Roccascalegna;
Véduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

.
braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che 11 Commissario stracedinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza cothunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per 14 ri-
costituzione della noTmalle rappresentaam;

Il MiniaWo : VOLPI• DOCŒ0ta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
ÐEORETI PREFETTIZI: Rolecascalegna è poorogato di tre mesi.

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Monte.
magglore al Metauro, di Orciano di Pesaro e di Roccascalegna. Chieti, addl 9 febbraio 1926.

Il Pfefettd: CoTTALAsso.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI PESARO

Visto il R. decreto in data 11 settembre 1925, con 11 quale
ò stato seiolto il Consiglio comunale di Montemaggiore al
Metamro;
Considerato che il 17 dello stesso mese ebbe inizio la ge-

atione straordinaria;
Ritenuta la opportunità di prorogare i temini par la ri-

costituzione della normale rappresentanza;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, riformata con il R. dectreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Cõneigli c muuale di

foutemaggiore al Metauro è prorogato di tre mesi.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINTSTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli efetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
si notifica che S. E. il Ministro per le finanzo con nota in data
15 febbraio 1926, n. 96086, ha presentato alla Eoc.ma Presidenza
della Camera dei deputati, il progetto di legge per la conver-

sione in legge del R. decreto-legge 7 febbraio 1926, n. 158, pub-
blicato nella « Gazzetta Ufficiale » del 12 febbraio 1926, n. 35,
concernente la espropriazione a favore del Regio demanio dello
Stato delle sorgenti di proprietà privata del bacino idrologico
di Montecatini.

Pesaro, addì 15 dicembre 1925.

n Prefetto: CAPLo Sotar. MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTOBATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONT PRIVATE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI PESARO

Visto il R. decreto in data 2 novembre 1925, con il quale
stato sciolto il Oonsiglio comiunale di Orciano di Pesato;
Ognaiderato che il 14 dello stesso mese ebbe inizio la ge.

Mona straordinaria;
Ritenuto che il Comunissario stiraordianatio non ha ancora

pytuto completare il programma di sistemazione della fi-

nanza comunale e dei pubblici servizi, e che la situasione
dei partiti locali non consente, d'altro canto, d'indire au-
bito lo elezioni per la riscostituzione della normale rappre-
sentanza;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, riformata con il R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale

di .Orcinco di Pesaro è prorogato di tre mesi.

Fesaro, addì 12 febbraio 1920.

Li Prefetto : CARLO SOIAH.

Bollettino N. 36

COltSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 16 febbraio 1926

Media Media

Parigi. , , . , , . 90 30 Belgio. • a a . . . 112 61
Londra. . . . , , , 120 478 Olanda. . . . , , , 9 02

Svizzera. . . . , , 477 46 Pesos oro (argentino). 23 13

Spagna . . , , , 349 50 Pesos carta (argent.). 10 17

Berlino
. , , . , , 5 908 New-York

. . .
24 77ð

Vienna (Shilling) , ,
3 49 Belgrado . .

48 GO

Praga. . . . . , 73 60 Budapest (Pengkos) .
--

Romania. , ,
10 50

,

Russia . . . . . .
127 425

Dollaro, canadese.
.

24 705 Oro , , , , , .
478 04

Aledia del consolldati negoziati a contantl.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . , , , , .
70 25

3.50 % a (1902) . . . , , . .
64 -

CONSOLlDATI 3.00% tordo
.
, , . . . .

43 325
5.00 % netto

. . . . . . . . .
01 425

Obbligazioni delle Venezie 3.50 f. . . 08 875
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENF.lüLE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. P Pubblicazione (Elenco n. 30)..

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai ·richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestato e vincolate como alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolorsi come alla colonna ff,
essendo quelle IV1 risultanti lo Vere ind.icazioni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO AMMONTARE ,

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

8.50 % 065870

s 724978

a 202508

Cons. 5 % 07032

e 295946

8.50% 462936

a 596522
» 004743

Cons. 5 g 399553

s 81701

a 108237

a 266825

3.50 % 574700

Cons. 5 % 47351

s 197422

171.50 Daneri Canlotta-Maria-Palmira di Pasqualc- Danori Curlotta-Maria-PoÏmira di Giuseppe,
Giuseppe, millore sotto la patria potestá minore, ecc., como contro,
del padre, domic. a Chiavari (Genova).

280 - Rossi Maria fu Antonio, nubile, domie. in Itajetta Maria-Clotildc fu Antonio, domie. in
Milano. Milano.

98 - Gandini Clemente, Santina, Esterina, Emi- Gaudini Clemento, Santina, lirminia-Esteri.
lia ed Ercolina fu Angelo, minori sotto la nu, Maria-Emilia ed 'Eugenia-Ercolina fu
patria potestà della madre Pampuri Maria Angelo, ininori ecc., coine contro, con usu-
fu Giuseppe, ved. Garidini, don31c, a Ve- frutto como contro.
spolate (Novara), con Vincolo di usufrutto.

330 .- Grilli Ma,ria fu Filiberto, nubile, domic. in Grilli Maria fu Filiberto, minore sotto . la
Roma. patria potestá della madre Capone Carmela

fu Enrico, vedova di Grilli Filiberto, domig.
in Roma,

175 - Pintossi Giulia fu Paolo, minoro sotto la pa- Pintossi ANUela fu Paolo, minore, ecc., conte
tria potestà della :madro Moretti Maria fu contro.
Lodovico, vedova di Pintossi Paolo, dom.
in Lumezzane Pieve (Brescia).

52.50 Asdento Adele d.i Giuseppe, moglie di Enrico .tsdeute Monaca-Giuseppa-A dele di Giuseppe,
Gensanti, domic. in Roma, moglie di Giansanti Giovunni-Eurico, dom.

in Roma.

105 - Berger Rosa fu Cassiano, nubile, domic, in Berger Maria-Rosa fu Cassiano, nubile, ecg.,
140 - La Thuile (Torino). come contro.

295 - Rabattint Elsa fu Salvatore, minore sotto la Robottini Elsa fu Salvatore, minore, sotto la,
patria potestá della madro Fortunati Ines, patria potestá della madro Fortunato Ines,
vedova Rabattini, domie. in Chieti. vedova Rabottini, domic. in Chieti.

2,100 - Costanzo Vinci Salvatore fu Giuseppe, domie. Costanza Vinci Salvatore fu Giuseppe, dom.
a Naro (Girgenti). . a Naro (Girgenti).

60 -- Possati Guglic1mo di Marcello, minore, sotto
la patria ipotestà del ydre, domie. Bosco-
marengo (Alessandria); con usufrutto vita-
lizio a Fossati Marcello di Vincenzo, dom.
in Boscomarengo (Alessandria).

120 - Intestata come la precedente; con usufrutto
vitalizio a Fossati Marcello di Giovanni-
Vincenzo-Pantaleone, domie. a Boscoma-
rengo (Alessandria).

2,100 - Frisari Giuseppe fu Giuseppe, interdetto sotto
la tutela di Daniele Domenico fu France-

Intestate' come contro, con usufrutto Vitalizio
a Fossati Marcello di Giovanni-Pantaleone,
domic. in Boscomarengo (Alessandria).

I
Frisari Giuseppe fu Vincen:0, ecc. come con-
tro.

sco, domic. a Gagliano del Capo (Lecce).

85 -- Frisari Giuseppe fu Vincenzo, domie. a Ta- Frisari Giuseppe fu Vincenzo, interdetto sof-
ranto (Lecce), to la tutela di Danicle Achille fu Francesco,

domic. in Taranto (Lecce).

455 -. Frisari Giuseppe fu Vincenzo, interdetto sot- Frisari Giuseppe fu Vincenzo, interdetto sot-
to la tutela di Achille Daniello fu France- to la tutela di Achille Daniele fu Francesco,
sco, domic. in Taranto. domic. in Taranto.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con n decreto 19 febbraio 191L n. 298, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. ove non siano state
notificate. Opposizioni a questa Direzione generale, le Lntestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 febbraió 1926. Il direttore generale: CIRII.tu.

'1'oxxABI CAMIIJß, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


